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L’anno duemilaventuno il 7 del mese di aprile alle ore 15:10 nella sala delle 
adunanze della Sede Comunale di Palazzo Oropa si è riunita la Giunta Comunale convocata 
nelle forme di legge.  
 

Presiede la seduta il sig. Claudio CORRADINO nella sua qualità di Sindaco e 
sono presenti i seguenti sigg.ri: 
 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE NOTE 

CORRADINO CLAUDIO SINDACO SI ===== 

MOSCAROLA GIACOMO VICE SINDACO NO ===== 

TOSI SILVIO ASSESSORE SI ===== 

GREGGIO BARBARA ASSESSORE SI ===== 

BESSONE GABRIELLA ASSESSORE SI ===== 

SCARAMUZZI ISABELLA ASSESSORE SI ===== 

GAGGINO MASSIMILIANO ASSESSORE SI ===== 

ZAPPALÀ DAVIDE EUGENIO ASSESSORE SI ===== 

 
 
Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa Serena BOLICI incaricato della 

redazione del verbale. 
 
Assiste il Vice Segretario Generale Dott. Mauro DONINI; 
 
La seduta continua per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto; 
 
 

IL PRESIDENTE 
 
Constatato il permanere del numero legale degli intervenuti, invita i presenti alla 

trattazione dell’argomento.  



N. 085   DEL   07/04/2021 
 

SERVIZI SOCIALI – INDICAZIONI OPERATIVE AI SERVIZI SOCIALI PER 
L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI STRAORDINARI E UNA TANTUM A FAVORE 
DELLE FAMIGLIE MAGGIORMENTE COLPITE DALLA CRISI ECONOMICA 
CONNESSA ALL’EMERGENZA SANITARIA DA COVID-19  
 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Premesso che: 
 

- l’emergenza Covid-19 ha messo la popolazione mondiale in uno stato di allerta tuttora in 
corso, sia dal punto di vista sanitario sia dal punto di vista economico con significative 
ricadute in ambito sociale, che hanno principalmente coinvolto le fasce di popolazione che 
già vivevano in condizioni di bisogno, di povertà, di isolamento o malattia; 

 
- tutti i Paesi sono stati chiamati a grandi sforzi per contrastare la diffusione del 

Coronavirus, rafforzando le misure preventive, attivandosi per individuare ed isolare i casi, 
mettere in campo adeguate procedure gestionali e di contenimento; 

 
- nella difficoltà di affrontare un fenomeno del tutto sconosciuto, i diversi livelli di governo 

hanno prontamente reagito adeguando schemi di programmazione, finanziamento, 
gestione, intervento e avviando sperimentazioni, interventi e servizi o potenziando quelli 
esistenti per cercare di alleviare il disagio che durante il lockdown man mano si è 
sviluppato e ha assunto dimensioni preoccupanti; 

 
  Dato atto che: 
 
- anche questa Amministrazione in fase pandemica ha messo in campo varie iniziative a 

sostegno del disagio economico sviluppatosi a causa dell’emergenza sanitaria: dai buoni 
spesa al sostegno alla locazione, dal trasporto sociale al bonus casa, cercando di  
intercettare soprattutto quella fascia di utenza che non beneficia di altri benefici economici 
pubblici (reddito di cittadinanza, assistenza economica ordinaria, fondo sociale, edilizia 
sociale ecc); 

 
- la fascia di utenza attualmente più fragile è quella che ha subìto significative 

riduzioni/perdite di reddito a causa della interruzione/chiusura  delle attività economiche, 
che è in possesso di un ISEE che (facendo riferimento ai redditi dei due anni precedenti)  
non consente di accedere alle misure di sostegno previste dai Regolamenti comunali, che 
per sostenersi nel corso del 2020 ha  utilizzato i proprio risparmi; 

 
 Ritenuto: 
 
- di prevedere per questa nuova fascia di utenza,  in deroga alle soglie stabilite dal vigente 

“Regolamento comunale  di accesso alle prestazioni socio assistenziali”, un accesso 
straordinario alle risorse dell’avanzo vincolato (destinate all’assistenza economica  a 
favore  delle famiglie bisognose)  per  far fronte al disagio socio economico emergente; 

 
- di stabilire che potranno accedere ai contributi straordinari, previa valutazione  

professionale  a carico del servizio sociale, i nuclei: 
 
 
 
 



 
 residenti a Biella: 
 

a) che abbiano un ISEE non superiore ad  € 26.000,00 (soglia stabilita per altre misure di 
sostegno al reddito tipo FIMI e ASLO) ed una disponibilità patrimoniale inferiore a € 
3.000,00; 

b) che abbiano subito una riduzione o interruzione dell’attività lavorativa a causa 
dell’emergenza COVID; 

c) che non abbiano ricevuto alcun  indennizzo previsto dal Decreto Ristori o dal Decreto 
Sostegni o che abbiano ricevuto ristori nella misura massima di € 3.000 nel corso del 
2020;  

- di stabilire che sono esclusi dalla presente misura di assistenza economica straordinaria, i 
nuclei beneficiari di RDC e quelli presi in carico dai Servizi sociali prima del 2020  (anno 
della  pandemia); 

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 107 del 21.12.2020 e dato atto che è 
stato approvato il Documento Unico di Programmazione ed il Bilancio di Previsione per gli 
anni 2021/2023;    

 Visto il parere di regolarità tecnica favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo n. 267/ 2000; 

  Visto il parere di regolarità contabile favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo n. 267/ 2000; 

Con voti favorevoli, unanimi e palesi; 
 
 

D E L I B E R A 
 

1. di dare atto che questa Amministrazione comunale intende sostenere i bisogni socio 
economici di quella  fascia di utenza, attualmente più in difficoltà a causa della pandemia, 
che ha subito significative riduzioni/perdite di reddito a causa della interruzione/chiusura  
delle attività economiche, che è in possesso di un ISEE che (facendo riferimento ai redditi 
dei due anni precedenti) non consente l’accesso alle misure di sostegno emergenziali e che 
per sostenersi nel corso del 2020 ha  utilizzato i propri risparmi; 

 
2. di prevedere per questa nuova fascia di utenza,  in deroga alle soglie stabilite dal 

“Regolamento comunale di accesso alle prestazioni socio assistenziali”, un accesso 
straordinario alle risorse dell’avanzo vincolato  destinate da questa Amministrazione 
all’assistenza economica  a favore  delle famiglie bisognose per  far fronte al disagio 
economico emergente nella fase del post covid; 

 
3. di dare atto che potranno accedere al contributo straordinario e una tantum, previa 

valutazione socio professionale, i nuclei: 
 
 residenti a Biella: 
 

a) che abbiano un ISEE non superiore ad  € 26.000,00 (soglia stabilita per altre misure di 
sostegno al reddito tipo FIMI e ASLO) ed una disponibilità patrimoniale inferiore a € 
3.000,00; 

b) che abbiano subito una riduzione o interruzione dell’attività lavorativa a causa 
dell’emergenza COVID; 

c) che non abbiano ricevuto alcun  indennizzo previsto dal Decreto Ristori o dal Decreto 
Sostegni o che abbiano ricevuto ristori nella misura massima di € 3.000 nel corso del 
2020;  



 
 

4. di stabilire che sono esclusi da questa  misura di assistenza economica straordinaria, i 
nuclei beneficiari di RDC e quelli presi in carico dai Servizi sociali prima del 2020 (anno 
della  pandemia); 

5. di dare atto che i nuclei in difficoltà economica a causa della pandemia potranno rivolgersi 
allo Sportello Accoglienza per fissare un appuntamento con l’Assistente sociale, che 
procederà alla valutazione professionale dello stato di bisogno, tenuto conto del possesso 
dei requisiti di massima stabiliti con la presente deliberazione; 

6. di stabilire che il contributo avrà un tetto massimo di € 1.000,00, salva diversa valutazione 
socio professionale, per sostenere spese ordinarie e straordinarie  (utenze, polizze 
assicurative, tasse scolastiche, spese sanitarie  ecc) a cui il nucleo non è riuscito a far fronte 
a causa delle difficoltà economiche connesse alla pandemia;  

7. di dare atto che l’importo complessivo destinato alla misura ammonta ad € 40.000,00  e 
trova copertura sul cap. 104011140090 (servizi sociali covid applicazione avanzo 
vincolato). 

  
=================================================================== 


